
SalboroIncontra 
associazione culturale

 

Venerdì 16 Ottobre 2015 
alle ore 20.45 
presso la sala del Patronato parrocchiale  
di Salboro - Via Salboro 4 (Padova) 
 

Incontro con la scrittrice : 

ANTONIA 
ARSLAN 
 

Che presenterà il suo ultimo lavoro: 
 

 “Il rumore delle 
perle di legno” 

 
la scrittrice sarà intervistata da  

Adina Agugiaro, 

editorialista de Il Mattino di Padova  
 

 
SalboroIncontra associazione culturale  
e 
Centro parrocchiale  Monsignor P. Ponchia 
 

Tutti i Cittadini sono invitati liberamente a partecipare.



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Breve recensione del libro (da internet) 

 

“I ricordi, usciti dalle loro scatole, dilagano nel cuore e prendono 

possesso della mente.” Così, guardando il cortile dalla finestra, una 

donna torna bambina. A Padova, dentro e fuori da quella casa, Antonia 

per la prima volta ha ascoltato il nonno Yerwant raccontare le storie 

vitali e poi tragiche dei suoi fratelli armeni. Lì, ha vissuto gli anni della 

guerra, con le bombe dell’aereo Pippo e i tedeschi in città, ma sempre 

insieme alla mamma Vittoria, lunatica e bellissima, che una volta infilò 

un maialino sotto il cappotto, fingendosi incinta per nasconderlo ai 

nazisti; e al nonno, che la tenne con sé a chiacchierare al buio, 

durante l’ultimo bombardamento nel 1945. I ricordi di quella Bambina  

si spalancano, avventurosi e intimi, e ci conducono verso altri luoghi 

dell’infanzia, costellati da figure umanissime. Ma ci portano anche al 

cuore di un periodo cruciale per l’Italia: la guerra, la sua fine, gli anni 

Cinquanta e Sessanta. E poi gli amori della protagonista e i suoi viaggi 

in Grecia, i racconti di un’Armenia che ha messo radici in lei, ma 

soprattutto la scoperta dei libri e del loro prodigioso potere…  

Dopo La masseria delle allodole e La strada di Smirne, queste sono le 

note, modulate dalla penna sapiente di Antonia Arslan: "In questo libro 

io mi guardo dal di fuori con un po' di ironia e anche con tenerezza, 

perché a un certo punto ho cominciato a rivedermi, a capire che volevo 

raccontare la storia di questa bambina"(intervista a Il Piccolo).


